“UN PAESE Cl VUOLE =STUDI E PROSPETTIVE PER | CENTRI
ABBANDONATI ED IN VIA DI SPOPOLAMENTO”

Come studiosa, presento la mia candidatura libera, costruttiva, da outsider, portando avanti la mia
“mission” che prende origini dal Convegno “Un Paese ci vuole”, tenutosi a Reggio Calabria nel
Novembre 2018 ed inerente “Studi e prospettive per i centri abbandonati ed in via di spopolamento
“che ad oggi ricoprono piu’ del 54 % del territorio nazionale, ubicati per lo piu’ in aree interne, lungo
la dorsale appenninica che attraversa da Nord a Sud ['ltalia.

Sono soprattutto centri minori, piccoli borghi caratterizzati da una popolazione inferiore a 5000
abitanti, in prevalenza anziana. Gli over 65 rappresentano il 23 %.

La fenomenologia dello spopolamento dei borghi siti in zone disagiate montane si manifesta non
solo a scala nazionale ed europea ma globale, mondiale.

Questa situazione impone a Noi Tutti Architetti non piu’ e non solo delle riflessioni, ma azioni fattive.
L'accordo recente tra il CNAPP e UNCEM €’ un inizio importante su cui proseguire.

Questi luoghi vanno considerati non come un peso, ma come un’opportunita’ di rilancio dell’ltalia
Tutta. L'occasione per salvaguardare il ns inestimabile patrimonio culturale, materiale ed
immateriale, per recuperare il capitale territoriale reso fragile dai dissesti idrologici dovuti alla
mancata manutenzione ed utilizzo da parte dell’'uomo, che rappresentano un alto costo per il ns
Paese.

Rilanciare questi luoghi significa rigenerare il capitale sociale, valorizzare le specificita’ locali, legate
in prevalenza all’ambito agro-alimentare, promuovere lo sviluppo di nuove economie sostenibili,
circolari e green, argomento quest’ultimo di rilevanza che sara’ trattato nel prossimo G20 2021 ed
alla base della nuova politica strutturale della SNAI-STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE, per il
periodo 2021-2027.

Concludo ricordando una frase di Ermete Realacci di Symbola<<I piccoli borghi italiani hanno il Dna
dell’'umanita. Guardiamoli con nuovi occhi per creare economia e lavoro>>.
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